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Come conoscere la volontà di 
Dio per la tua vita
Una relazione importante
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Leggi il brano di questa settimana: 
1 Corinzi 7:1–16 «Se uno dice: "Io amo Dio", ma odia suo fratello, è bugiardo; 

perché chi non ama suo fratello che ha visto, non può amare 
Dio che non ha visto» (1 Giovanni 4:20). La nostra relazio-
ne con Dio è messa alla prova e rafforzata attraverso le 
nostre relazioni umane. In altre parole, il nostro cristia-

Le relazioni 
importanti

nesimo trova le sue mani e piedi nelle nostre relazioni umane. Senza l'interazione umana, la 
religione è solo teoria.

Non meraviglia che il diavolo attacchi le relazioni. Un degrado delle relazioni umane è di-
sastroso per la nostra relazione con Dio. Per esempio, un padre assente rende difficile per i 
suoi figli concepire Dio come un Padre fedele. E una madre indulgente prepara i suoi figli a 
pensare che qualsiasi difficoltà nella vita significhi che Dio li ha abbandonati.

Così il diavolo attacca le relazioni umane come mezzo per distruggere la nostra relazione 
con Dio. La relazione umana principale tra uomo e donna è l'oggetto del suo interesse spe-
ciale. Se può stravolgere questa relazione, limita la nostra capacità di percepire Dio, dato che 
l'immagine di Dio è riflessa nella combinazione dell'uomo e della donna. Satana prende di 
mira la relazione coniugale; attacca le relazioni padre/figlia e madre/figlio; e corrompe ogni 
interazione tra uomini e donne.

Dove esiste una relazione sana, essa fornisce un modo per conoscere Dio. Un'amicizia ro-
busta illumina l'Amico che è più affezionato di un fratello, e il matrimonio, la più intima 
delle relazioni umane, fornisce un'idea della Trinità stessa. Questa settimana consideriamo 
aspetti della relazione intima.
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Scrivi 1 Corinzi 7:1–16 con la 
traduzione di tua scelta. Se hai 
poco tempo, scrivi 1 Corinzi 7:3–
9. Puoi anche riscrivere il brano a 
parole tue, con uno schema o una 
mappa mentale del capitolo.
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Il settimo capitolo della prima lettera di Pa-
olo alla chiesa di Corinto era suscitato da al-
cune domande che la chiesa gli aveva posto 
(7:1). Anche se non abbiamo una trascrizione 
della loro lettera, possiamo dedurre alcune 
delle loro domande dalle risposte di Paolo e 
da quello che sappiamo della chiesa storica-
mente. In generale, sappiamo che le doman-
de erano collegate alla sessualità, dato che lo 
spinsero a scrivere un'intera sezione che ne 
affronta vari aspetti.

Quando i Corinzi furono convinti alla fede, 
alcuni si trovarono in famiglie con convin-
zioni spirituali miste. Alla luce di Amos 3:3, 
dovevano restare sposati o avrebbero dovuto 
spezzare quei legami coniugali? Senza dub-
bio è singolarmente difficile essere sposati 
con qualcuno con cui dissenti a un livello fon-
damentale. Se la vostra visione del mondo è 
irreconciliabile, le conversazioni più semplici 
possono diventare stressanti e il conflitto in-
gestibile. Per di più, nelle relazioni dove Cri-
sto non è centrale, due persone che si amano 
finiscono per elevare l'altra persona a idolo. 
Quando uno idolatra il proprio compagno ma 
il compagno non ricambia per amore di Dio, 
questa disparità risulta in conflitto coniuga-
le.

È chiaro allora che chi cerca di sposarsi do-
vrebbe sforzarsi di non trovarsi in posizioni 

diseguali. Ma che succede se ti trovi involon-
tariamente già in una relazione con un non 
credente? Non eri credente quando ti sei spo-
sato ma ora conosci e ami Cristo. La risposta 
di Paolo era di vedere ciò come un'opportu-
nità di evangelizzazione. Quando ci pensi, se 
siamo chiamati a condividere il vangelo con 
gli sconosciuti, non dovremmo condividerlo 
ancora di più con chi ci è più vicino?

Questa lezione si applica in situazioni in cui 
la coppia ha la stessa fede ma convinzioni 
diverse su certe cose. Questo è destinato a 
succedere, perché ognuno di noi ha la pro-
pria relazione personale con Dio, ed egli ci 
guida individualmente. Forse hai vissuto un 
risveglio ma il tuo compagno no. O forse le 
responsabilità del tuo compagno gli rendono 
difficile mantenere una vita devozionale co-
stante e la sua vita spirituale inizia a soffrire. 
Come la persona più intimamente collegata 
a Dio, hai la chiamata di esemplificare l'amo-
re accattivante di Cristo per conquistare il 
tuo coniuge.

Mantieni la rotta
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Torna al testo che hai scritto e 
studia il brano.

Disegna frecce per collegare 
parole/frasi ad altre parole/frasi 
associate o collegate

I tuoi segni verso quali idee 
sembrano puntare?

Impara a memoria il tuo versetto 
preferito di 1 Corinzi 7:1–16. 
Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione.

Se dovessi scegliere, preferiresti 
essere sposato con una persona 
che non crede o restare single? 
Perché?

Quali sono altri principi di 
matrimonio in questo brano?

le parole/frasi/idee Cerchia
ripetute

le parole/frasi Sottolinea
che sono importanti e hanno 
significato per te
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Spiegando alle coppie sposate, «Non private-
vi l’uno dell’altro», Paolo stabilisce che il ses-
so è un elemento essenziale in un matrimo-
nio sano. Non deve essere utilizzato a scopo 
offensivo come strumento di negoziazione o 
usato per manipolare il tuo coniuge. Invece è 
un compito benedetto che mogli e mariti de-
vono al proprio coniuge.

Un «compito» non è proprio come i media ro-
manzano l'atto sessuale. Se si crede alla tele-
visione e ai romanzi rosa, la passione arden-
te e la spontaneità sono tratti caratteristici 
necessari dell'atto. Dall'altra parte, un com-
pito connota intenzionalità e responsabilità, 
non le parole più «romantiche». Quest'aspet-
tativa irrealistica di come dovrebbe essere il 
sesso tra persone che si amano porta quelli 
che aspettano fino al matrimonio a una di-
sillusione non necessaria mentre glorifica il 
sesso al di fuori del matrimonio per l'eccita-
zione relativa. 

Sostituendo il sesso per l'intimità il diavolo 
induce gli individui non sposati a bere da ci-
sterne forate. È divento comune che il sesso 
sia parte del viaggio di arrivare a conoscere 
qualcuno romanticamente. Se il rapporto 
sessuale non è elettrizzante, il mondo dice, 
allora non siete fatti l'uno per l'altro. Se e 
quando il rapporto sessuale perde il suo ar-
dore, come coppia, sposata o no, significa 

credere che non sono una buona accoppiata.

In realtà, l'intimità sorpassa l'atto sessuale, 
che è una manifestazione di intimità e non la 
sua definizione. Il rapporto sessuale è la ma-
nifestazione dell'intimità appropriata solo 
all'interno del matrimonio. Nel matrimonio, 
è un'espressione di intimità che porta la cop-
pia ancora più strettamente vicini. Al di fuori 
del matrimonio, priva le parti di un collega-
mento più profondo. Quindi, prima del ma-
trimonio, il diavolo fa tutto quello che può 
per farti intraprendere un rapporto sessuale; 
e dopo il matrimonio fa tutto quello che può 
per farti evitare un rapporto con il tuo coniu-
ge.

inTerpret
Questo non 
quello
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Dopo aver guardato il tuo testo 
scritto e annotato, i tuoi segni 
verso quali idee sembrano 
puntare?

Quali domande emergono dopo 
aver studiato questo brano?  
Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni 
trovi?

Sposati o single, siamo tutti 
esseri sessuali. La Scrittura che 
comprensione offre per come 
dobbiamo capire e vivere la 
nostra sessualità?
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Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

2 Samuele 11

1 Tessalonicesi 4:3–7 

Ebrei 4:14–16 
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Quali altri versetti/promesse ti 
vengono in mente in relazione a 1 
Corinzi 7?
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Quando Adamo ed Eva si incontrano per la 
prima volta, la Bibbia dice che «erano entram-
bi nudi e non ne avevano vergogna» (Genesi 
2:25). L'immagine qui è di piena accettazio-
ne di fronte a una vulnerabilità completa. 
Questo è quello che desideriamo tutti in una 
relazione intima.

Il peccato, però, ci ha separato primariamen-
te da Dio, e di conseguenza l'uno dall'altro. 
Più e più volte, nella nostra relazione umana, 
ci facciamo male quando ci apriamo a qual-
cuno solo per essere rifiutati, se non presi in 
giro. Siamo costantemente in pericolo di svi-
luppare calli emotivi e ci rafforziamo alla sof-
ferenza chiudendoci. Ogni volta che siamo 
feriti, dobbiamo scegliere di aprirci di nuovo 
per essere feriti di nuovo.

Alcuni di noi sono stati feriti così tante volte 
che abbiamo paura di aprirci perfino a Dio. Ci 
accetterebbe se ci conoscesse davvero den-
tro e fuori? I nostri amici terreni più stretti 
potrebbero non accettarci, e anche loro sono 
imperfetti. Cosa farebbe un Dio santo?

La conoscenza che Dio ha di noi, come Davi-
de riporta nel Salmo 139, può essere spaven-
tosa. Neanche noi stessi ci conosciamo così 
bene. E se sì, potremmo non piacerci. Come 

può Dio conoscerci così pienamente e amar-
ci comunque senza riserve? Eppure la Bibbia 
testimonia di Dio che dice, «Sì, io ti amo di un 
amore eterno» (Geremia 31:3). L'espressione 
ultima del suo amore fu mandare Gesù per 
diventare uno di noi, vivere in mezzo a noi, e 
soffrire la morte per mano nostra.

Non solo Dio ci accetta nonostante ci cono-
sca, ma si apre anche a essere conosciuto da 
noi. Nel fare questo, si rende vulnerabile, ed 
egli è ferito ripetutamente dal nostro rifiuto. 
Le parole di Giovanni 1:11 fanno male: «È ve-
nuto in casa sua, e i suoi non l’hanno ricevu-
to». «Disprezzato e abbandonato dagli uomini, 
uomo di dolore, familiare con la sofferenza, 
pari a colui davanti al quale ciascuno si na-
sconde la faccia, era spregiato, e noi non ne 
facemmo stima alcuna» (Isaia 53:3). Dio fece 
il primo passo per ripristinare l'intimità con 
noi e ci invita a fidarci di lui facendo a nostra 
volta un passo verso di lui.

Come esseri umani afflitti, abbiamo una ca-
pacità di intimità che è limitata dalla nostra 
paura di un rifiuto. Ma vivendo una piena ac-
cettazione in Gesù, diventiamo più in grado 
di amare gli altri. I veri cristiani di cuore sono, 
quindi, meglio equipaggiati per l'intimità.

inVite
Nudi
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Medita ancora su 1 Corinzi 7 e 
cerca dov'è Gesù.

Hai vissuto l'intimità con Gesù? 

Come vedi Gesù diversamente o 
nuovamente?

Preghiera: Come reagisci nel 
vedere Gesù in questo modo?

Risposta alla preghiera:
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«Nella mente dei giovani, il matrimonio è 
circondato da un alone di romanticismo; non 
è bene privarlo di questo aspetto di cui l’im-
maginazione lo riveste, ma è necessario far 
comprendere tutto il peso delle responsabi-
lità relative al voto matrimoniale. Questo 
rapporto unisce i destini di due esseri con un 
legame che solo la morte dovrebbe spezzare.

Si deve riflettere seriamente prima di spo-
sarsi, perché il matrimonio è un passo che si 
compie per la vita. L’uomo e la donna si devo-
no interrogare con cura per sapere se potran-
no restare fedelmente uniti l’uno all’altra 
attraverso le vicissitudini della vita, finché 
entrambi saranno su questa terra.

Gli ebrei permettevano a un uomo di mandar 
via sua moglie per motivi banali e la donna 
era libera di risposarsi. Questa consuetudine 
creava profonde sofferenze. Nel sermone sul 
monte il Signore dichiara che il legame del 
matrimonio è indissolubile, con l’unica ec-
cezione dell’infedeltà di uno dei coniugi alla 
promessa matrimoniale: "... chiunque manda 
via sua moglie, salvo che per motivo di for-
nicazione, la fa diventare adultera, e chiun-
que sposa colei che è mandata via commette 
adulterio" (Mt 5:32).

Quando i farisei posero a Gesù una domanda 
sulla legittimità del divorzio egli ricordò loro 
il significato dell’istituzione del matrimonio 

alla creazione e aggiunse: "Fu per la durezza 
dei vostri cuori che Mosè vi permise di man-
dare via le vostre mogli; ma da principio non 
era così" (19:8). Gesù ricordò loro il tempo in 
cui Dio aveva dichiarato che "tutto era buo-
no" (Ge 1:31). Il matrimonio e il sabato na-
scono alla creazione e sono due istituzioni 
create per la gloria Dio in favore dell’umanità. 
Quando il Creatore unì nel vincolo coniugale 
la prima coppia disse: "... L’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e 
saranno una stessa carne" (Ge 2:24). Egli pro-
mulgava così la legge del matrimonio desti-
nata a tutti i discendenti di Adamo fino alla 
fine dei tempi. Ciò che l’Eterno stesso aveva 
dichiarato buono era una legge che rappre-
sentava la massima benedizione e possibili-
tà di progresso per l’uomo.

Gesù venne su questa terra per correggere 
alcune idee sbagliate sul matrimonio e re-
staurare l’immagine di Dio nell’uomo. Delle 
opinioni errate sul matrimonio si erano insi-
nuate nella mente dei capi d’Israele. Tali con-
cezioni privavano questa istituzione del suo 
carattere sacro. Il cuore dell’uomo era tal-
mente indurito che poteva, anche per il mo-
tivo più futile, separarsi da sua moglie o, se 
voleva, allontanarla dai suoi figli e congedar-
la. Questa era considerata come una grande 
disgrazia e causava spesso una profonda sof-
ferenza a colei che veniva ripudiata.

inSight
La legge del 
matrimonio
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Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?

Dopo lo studio del capitolo di 
questa settimana, quali sono 
delle applicazioni personali per 
la tua vita?

Quali applicazioni pratiche 
devi attuare nella tua scuola, 
famiglia, posto di lavoro e 
chiesa?

Ripassa il versetto a memoria. 
Come si applica alla tua vita 
questa settimana?

Cristo venne per condannare queste aberrazioni. Compien-
do il suo primo miracolo, in occasione di un pranzo di nozze, 
proclamò al mondo che il matrimonio, quando è puro, è un’i-
stituzione sacra» (Ellen G. White, La famiglia cristiana, pp. 
252,253).
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Condividi con la tua classe della 
scuola del sabato (o gruppo di 
studi biblici) idee sul versetto a 
memoria di questa settimana e 
sullo studio della Bibbia, oltre 
alle tue scoperte, osservazioni 
e domande. Esamina queste 
domande con il resto del gruppo.

Una persona credente dovrebbe 
restare in una relazione violenta con 
una persona non credente? 

Le persone single come possono 
salvaguardarsi dallo sposare 
qualcuno che ha l'aspetto di 
devozione ma non è veramente 
convertito?  

Che incoraggiamento potresti 
dare a qualcuno il cui coniuge si è 
allontanato? 

In quali modi le persone single vivono 
ed esprimono l'intimità?

Cosa dovrebbero fare le persone 
single con i loro desideri sessuali?  

La chiesa come dovrebbe rapportarsi 
a chi è divorziato? 

Come troviamo guarigione per la 
nostra afflizione? 

inQuire


